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Preghiera 

“Cerca di penetrare il senso della 

povertà di Cristo, se vuoi essere ricco. 

Cerca di penetrare il senso della sua 

debolezza, se vuoi ottenere la salute. 

Cerca di penetrare il senso della sua 

croce, se non vuoi provare confusione; il 

senso della sua ferita, se vuoi sanare le 

tue; il senso della sua morte, se vuoi 

guadagnare la vita eterna; il senso della 

sua sepoltura, se vuoi trovare la 

risurrezione”. 

Sant’Ambrogio 
 



LUNEDI’: Pietro di fronte la croce 

 

 

Luca 22,54-62 

54 Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo 

sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55 Siccome avevano acceso un fuoco in 

mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a 

loro. 56 Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi 

era con lui». 57 Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». 58 Poco dopo un 

altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo 

sono!». 59 Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con 

lui; è anche lui un Galileo». 60 Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E 

in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61 Allora il Signore, voltatosi, 

guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima 

che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 62 E, uscito, pianse amaramente.    

 

 



O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della croce  

 

O Gesù, mi fermo pensoso 

ai piedi della croce: 

anch’io l’ho costruita con i miei peccati! 

La tua bontà, che non si difende 

e si lascia crocifiggere, 

è un mistero che mi supera 

e mi commuove profondamente. 

 

Signore, tu sei venuto nel mondo per me, 

per cercarmi, per portarmi 

l’abbraccio del Padre. 

 

Tu sei il volto della bontà 

e della misericordia: 

per questo vuoi salvarmi! 

 

Dentro di me ci sono le tenebre: 

vieni con la tua limpida luce. 

Dentro di me c’è tanto egoismo: 

vieni con la tua sconfinata carità. 

Dentro di me c’è rancore e malignità: 

vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. 

 

Signore, il peccatore da salvare sono io: 

il figlio prodigo che deve ritornare sono io! 

Signore, concedimi il dono delle lacrime 

per ritrovare la libertà e la vita, 

la pace con te e la gioia in te, 

Amen. 

Card. Angelo Comastri  

 

 

 

 



MARTEDI’: Giovanni sotto la croce 

 

 

 

Giovanni 19,25-27 

25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di 

Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 27 Poi disse 

al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua 

casa. 

 



 

Nell'oscurità della morte, tu hai fatto luce  

 
 
 

Signore Gesù Cristo, nell'oscurità della morte tu hai fatto luce; 

nell'abisso della solitudine più profonda 

abita ormai per sempre la protezione potente del tuo amore; 

in mezzo al tuo nascondimento possiamo ormai cantare l'alleluia dei salvati. 

Concedici l'umile semplicità della fede, 

che non si lascia fuorviare quando tu ci chiami nelle ore del buio, 

dell'abbandono, quando tutto sembra apparire problematico; 

concedici, in questo tempo nel quale attorno a te si combatte una lotta mortale, 

luce sufficiente per non perderti; 

luce sufficiente perché noi possiamo darne a quanti ne hanno ancora più bisogno. 

Fai brillare il mistero della tua gioia pasquale, 

come aurora del mattino, nei nostri giorni; 

concedici di poter essere veramente uomini pasquali 

in mezzo al Sabato santo della storia. 

Concedici che attraverso i giorni luminosi e oscuri di questo tempo 

possiamo sempre con animo lieto trovarci in cammino verso la tua gloria futura. 

Amen. 

 

Card. Joseph Ratzinger  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MERCOLEDI’: Maria ai piedi della croce 

 

 

Luca 2,34-35 

34 Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la 

risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 35 perché siano svelati i 

pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». 

 

 

 

 



 

Vergine del silenzio  

 

Santa Maria, 

Vergine del silenzio e di misteriosa pace: 

addolorata forte fedele, 

attendi presso il sepolcro, 

dove tace la Parola e giace il Santo di Dio. 

Attendi vigile 

che dal buio scaturisca la Luce, 

dalla terra germogli la Vita. 

Attendi l’alba del giorno senza tramonto, 

l’ora del parto dell’umanità nuova. 

Attendi di vedere nel Figlio risorto 

il volto nuovo dell’uomo redento, 

di udire il nuovo saluto di pace, 

di cantare il nuovo canto di gloria. 

Vergine dello Spirito, icona della Chiesa, 

implora per noi la tua fede nella Parola, 

la tua speranza nel Regno, 

il tuo amore per Dio e per l’uomo. 

A te, gloriosa Madre di Dio, 

beata per la fede, 

donna della pietà immensa, 

la nostra lode perenne e grata. Amen. 

 

San Giovanni Paolo II 

 

 

 


